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Giochi Ennio Peres 

Ogni notte il ministro Cirino Pomicino è assalito 
dallo stesso incubo. Egli sogna di essere riuscito final­
mente ad incontrare la favolosa Gilda e di averle con­
segnato una lettera contenente i punti della sua propo-
sta d'amore, Ma la conturbante donna dei suoi sogni, 
dopo aver dato una scorsa veloce al foglio, lo strappa 
In due parti. Poi sovrappone le due metà ottenute e le 
strappa di nuovo a metà. Sovrappone le parti cosi 
ottenute e le strappa ancora a metà, continuando in 
questo modo per una decina di volte. Alla fine, escla­
mando: «Eh no, curino il mio pomicionino, mi offri 
troppo poco!-, gli lancia in faccia il migliaio di pezzetti 
in cui e stata ridotta la sua profferta amorosa. C'è però 
qualcosa di impossibile in questo sogno. Cosa? 

2 
Quale numero completa logicamente la seguente 

serie? 
5, 6, 8,11, 2, 8,.... 

ballo schema sottostante, con le note regole del Pa­
roliere (vedi Tango n. 112), possono essere estratte 
diverse parole di varia lunghezza. Provate ad estrarre 
almeno 9 cognomi (composti da un minimo di 4 lette­
re) relativi a noti personaggi politici. 
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Tango 
Hanno collaborato al 

numero 125: 

altan, angese, 
calligaro, cascioli, 

cavezza», d'alfonso, 
dalmaviva, dì Iorio, 

ellekappa, 
glno e michele, 

graph '87, lunari, peres, 
perirti, preite, 

QUOTO, ruisi, salvatori, 
serra, solmas, Cristina 

tiliacos, vincmo, 
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Risponde 

Michele Serra 

Riabilitiamo 
De Michelis 

•
Spettabile Tango, 
«Panorama», lan­

ciando un «inserto per l'e­
state», si è avvalso della 
preziosa esperienza di 
Gianni De Michelis. Il Vir­
gilio delle discoteche, 
scritturato per suggerire 
una «vacanza di potere» a 
Gianni Agnelli, senza pen­
sarci sopra ha proposto 
un «salto breve» a Parigi 
(suppongo mediante un 
executive della Fiat: come 
noi, che quando vogliamo 
spostarci per gozzoviglia­
re, ci serviamo del tran-
vai, del ciclomotore, al 
massimo di una utilita­
ria): in un favoloso locale 
chiamato Les Bains, in 
mezzo a «visi tutti belli e 
simpatici si vive la giovi­
nezza di oggi». 

Il maggiorato fisico, 
evidentemente, non si è 
mai guardato allo spec­
chio, non si è neppure ac­

corto di essere un giova­
notto alquanto stagiona­
to: privo di modestia, 
avendo un altissimo con­
cetto di se stesso, inclu­
dendosi fra i «belli e sim­
patici» (che sprizzano gio­
vinezza) ha dato fiato alle 
ciacole per non confessa­
re la sua allergia allo 
shampoo, l'incapacità di 
imporsi una dieta. 

Ballare, ballare, balla­
re, sempre ballare. Questi 
«girovaghi», che per darsi 
arie di uomini di mondo 
affermano che Parigi e 
New York si trovano die­
tro l'angolo di casa, sono 
talmente penosi che a 
lungo andare perdono la 
residua simpatia. Non rie­
scono neppure ad imma­
ginare che si può festeg­
giare la fine di una setti­
mana di lavoro mangian­
do pasta e fagioli, con l'o­
steria che si anima di fra­
gorose risate quando ven­

gono raccontate barzel­
lette sui craxiani finiti in 
manette. 

Molti cordiali saluti. 

Gianfranco Orusiani 
Bologna 

Coro Dmsiani, appro­
fitto detta tua lettera per 
liberarmi, corani populo, 
di un peso che mi grava 
sulla coscienza: Gianni 
Obelix De Michelis mi è 
molto simpatico. Si, sim­
patico: perché, delle tante 
anime post-socialiste che 
albergano nel suo partito, 
egli incarna quella più 
schietta. Manifesta è la 
sua crapula, gioiosamen­
te sincero il suo amore 
per le chiappe delle si­
gnore, per 1 ricchi, i ben­
nati, i gaudenti, i festanti. 
Sì affannano, i suoi com­
militanti, a mascherarsi 
faticosamente da pensa­

tori, facendo, alla fine, fi­
gure da Craxi, che si fa 
scrivere prefazioni al 
«Principe» di Machiavelli 
da chi non ne sa mezza, 
esponendosi a meritati 
lazzi- Il ministro Obelix, 
invece, si maschera al 
massimo da cinghiale per 
le sue feste di Carnevale, 
e dichiara soavemente di 
non aver mai letto Marx, 
e probabilmente (spero 
per lui) nemmeno Turati. 
Non finge. Non inventa 
processi politico-cultura­
li (encomiabile il suo si­
lenzio su Togliatti, che 
egli deve ritenere un cicli­
sta del dopoguerra), non 
accampa pretesti ideolo­
gici, non giustifica le sue 
danze invitando la sini­
stra a riabilitare Don Lu-
rio. Gode come un riccio, 
ecco tutto. E lo dice. 

Altro discorso è quello 
della pasta e fagioli: an­
ch'io, caro Drusiani, tro­

vo di gran lunga più con­
fortevoli e divertenti le 
osterie, le sale da biliardo 
o i circoli Arci piuttosto 
che i boudoir variamente 
sbrodolati e le hall dei 
grandi alberghi che il no­
stro mostra di predilige­
re. Ma qui si va nel de gu-
stibus, e si deve essere tol­
leranti. 

Un'ultima cosa: non di­
mentichiamoci che Gian­
ni Twist è stato l'unico, in 
quel di Rimini, a manda­
re quasi in mona i detti-
ni, mentre Martelli si fa­
ceva fotografare tra i 
branzini al ristorante 
(quello senza squame era 
Formigoni). Morale: con 
De Michelis non potremo 
mai fare il socialismo, 
ma quattro salti sì. Basta 
farlo mangiar benone. Le 
ragazze te porta lui, visto 
che le nostre, fortunata­
mente, già da tempo si 
portano da sole. 

Morte 
all'Oliva 

arretriamo neppure da­
vanti al delitto. L'impresa 
è cosi nobile e benemerita 
che anche la magistratu­
ra, credo, ci capirà. 

Comm. Carlo Salami 

HCaro fango, ho visto 
l'ultima puntata di 

Fantasmi condotto, su, 
Rai3, dal cosi detto Bea e 
non capisco perchè un 
uomo cosi intelligente (e 
tanto bono) abbia invitato 
il transimpiastro Benito, 
anzi Bonito (per niente!) 
0, meglio, Bollito Oliva 
squalificando immediata­
mente il programma. Il 
Bollito s'infila ormai in 
tutti i canali dei pidduisti 
Manca e Berlusconi e fin 
qui niente di nuovo: è, del 
resto, in compagnia di 
gente del tutto degna di 
lui come il Bagonghi coto­
nato Claudio Martelli, lo 
zombi in Ubera uscita Al-
beroni ed il vice-scienzia­
to Zichicchi che, caso uni­
co tra gli umani, peta dal 
cervello. 

Il Bollito Oliva, appena 
inquadrato dalla teleca­
mera, mette su il banchet­
to, espone la mercanzia 
che è l'abominevole tran­
savanguardia, dicendo 
con quella sua vocetta 
fessa e stridula da Dulca­
mara inurbato: Io ho fon­
dato la transavanguardia, 
ho scritto tot libri e sco­
pro gli artisti che sono poi 
degli imbrattatele che il 
Bollito desnuda. La sua 
cafonaggine non ha limi­
ti: egli interviene sempre 
a sproposito rimbeccan­
do questo e quel Bagon­
ghi ma il suo scopo è uno: 
far inquadrare dalle tele­
camere il banchetto della 
Transavanguardia e mo­
strare al pubblico i libri 
che ha scritto e che perfi­
no un cesso rifiuterebbe. 
(Una notizia, tra l'altro: 
Stefano Benni sta facen­
do firmare una mozione 
dagli scrittori di casa Fel­
trinelli: una specie di sup­
plica a Inge: 0 fuori il Bol­
lito 0 fuori noi!). 

I maghi invitati a Fan­
tasmi, 1 saltimbanchi e i 
cartomanti (con l'occhio 
torvo e cattivo da imbria-
chi a cottimo) parevano 
degli aristocratici davanti 
al piazzista Oliva; perfino 
l'onnicomprensologo Ma-
ramao pareva un Duca. 
Facciamo dunque qual­
cosa: liberiamoci dal Bol­
lito. Ogni mezzo è buono 
e, oserei dire, lecito. As­
soldiamo un killer, non 

È questa la terza lettera 
che l'infame comm. Sala­
mi ci invia. La pubblico 
solo perchè spero che 
qualcuno, leggendola, 
possa fornirci elementi 
utili per identificare un 
uomo cosi malvagio. In­
dizio: scrive su carta inte­
stata della Camera dei 
deputati. Chiunque possa 
fornire elementi utili alla 
sua identificazione è pre­
gato di mettersi in contat­
to con noi. 

Aspetta 
e spera 

QVorrei incontrare un 
principe azzurro (0 

anche rosso o giallo) ma 
verde sarebbe lo stesso 
che mi portasse in vacan­
za e a mangiare la pizza e 
non mi chiedesse: vuoi 
una birra o una coca? Ma 
piuttosto dicesse: pren­
diamo del vino e vaffan­
culo tedeschi e americani: 
noi siamo e saremo medi­
terranei! Che mi com­
prasse merletti, profumi 
e belletti e l'insalata di 
gamberetti. Che mi por­
tasse a passeggio e parlas­
se di filosofia e a letto ca­
rezze e un po' di ironia. 
Che sapesse inventare 
storielle e ricette giocan­
do a tressette. Che amasse 
la vita e sfidasse la pubbli­
cità, la morte e la propria 
mediocrità. Che dicesse 
ad un tratto: mia cara, sei 
proprio una frana, non 
vali granché ma amo re­
stare con te. Vorrei incon­
trarlo per caso - folgorar 
lo immediato • portarme­

lo dietro e dirgli: tesoro • ti 
prego - sfilami subito que­
sto vestito: è sporco di 
noia. Poi portami in barca 
0 in alta montagna. Ma 
aspetta un momento: mi 
prendo un Camus e qual­
che aspirina, mezzo Pave­
se con la (neo) cibalgina. 

Daniela 
(Notte d'agosto) 

Due ciniche 

HCaro Michele, prima' 
che Martelli ci freghi 

l'iniziativa, copiamo da 
chi meglio di noi sa asse­
condare la predilezione 
popolare per riti, cerimo­
niali, paiilettes e tutto 
quanto un inventario del 
kitch può suggerire. Poi­
ché è nostro dovere dare 
alla massa ciò che la mas­
sa chiede (se non altro 

Donna Celeste Renato Calligaro 
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per aumentare la massa 
dei nostri voti), perché 
non provare a seguire l'e­
sempio datoci da Dukakls 
e dagli organizzatori della 
convention democratica? 
Perché non chiudere le 
nostre campagne eletto­
rali con coreografiche e 
fastose manifestazioni? 

Ma pensate all'entusia­
smante effetto di milioni 
(0 quello che resta dello 
zoccolo duro) di comuni­
sti, giovani, donne, bam­
bini, vecchi e anche uo-, 
mini, che giungono fe­
stanti in piazza San Gio­
vanni a Roma all'inno di 
«Bandiera rossa» e di «Fi­
schia il vento», ognuno 
con la sua maglietta rossa 
sponsorizzata dalla Coop; 
pensate alle miriadi di 
palloncini che riempiono 
il cielo di Roma, alle 
schiere di casalinghe-ma-
jorettes (selezionate dal-
l'Arei-Strip) che sfilano 
roteando falci e martelli 
(la folla a debita distan­
za), alla allegra banda dei 
cassintegrati, alla delega­
zione d'onore composta 
da tutti i dieci operai ita­
liani ancora in servizio, al 
volo di centinaia di co­
lombe offerte dall'Arci-
Caccia... 

Ed ecco avanzare i pen­
sionati Cgil... ma cosa re­
cano sulle spalle canute? 
Una enorme torta che.,, si 
scoperchia.., è lei: la si­
gnora in rosso, Nilde! Ma 
che bel costumino! (Le 
gambe di Nilde sono assi­
curate per 10.000 lire dal­
la Unipol). La cerimonia 
si chiude con la distribu­
zione di medaglie ai com­
pagni che si sono distinti 
nella frittura del pesce al­
le feste dell'Unità. 

E se, nonostante que­
sto, dovessimo perdere 
ancora voti, chiederemo 
di poter almeno organiz­
zare Fantastico. 

Fraterni saluti. 

Dott.sse Wegher 

e Zanetti 
Cremona 
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